
CULTURA E SPETTACOLI 

Più che un atto commerciale 
In realtà avviò 
una nuova fase politica 
nel mondo e congelò 
la logica dei due blocchi 

E furono 
anni freddi 

ENZO COU.OTTI 

• Quaram anni la II plano 
Marshall Quando il 5 giugno 
del 1947 il segretario di Slato 
statunitense generale Mar 
shall lanciò dalla sede acca 
demica di Harvard la propo 
sta di un vasto piano per la 
ricostruzione dell economia 
europea con I intervento de 
terminante degli aiuti amen 
cani lequihbno politico ed 
economico dell Europa a due 
anni dalla line della seconda 
guerra mondiale era già gra 
vaio da pesanti ipoteche ma 
conservava ancora un nlevan 
le margine di fluidità E vero 
che molli segnali preludevano 
già a un massiccio intervento 
degli Stati Uniti negli affari eu 
ropel e soprattutto a un muta 
mento di rotta della strategia 
americana nei confronti della 
sistemazione provvisoria pò 
sibellica raggiunta alla conle 
renza di Potsdam Nel settem 
bre del 1946 e era stato I an 
nuncio dato a Stoccarda dal 
predecessore di Marshall 
Byrnes della revisione della 
politica statunitense verso la 
Germania sconfitta 

Il capitale 
ristruttura 

E poi ali Inizio del marzo 
del 1947 la proclamazione 
della dottrina di Trurnan che 
Muovendo dalla situazione 
immediata del Mediterraneo 
con epicentro in Grecia e Tur 
chia candidava gli Stati Uniti 
alla lunzione di gendarmi nel 
mondo anticipando non sol 
tanto I termini della contrap 
posizjone Ideologica contro il 
comunismo (che avrebbe rap* 
presentato un» componente 
non secondaria della -guerra 
Ircdda») ma anche il metodo 
dell Intervento militare a so 
slegno degli schieramenti 
conservatori E di II a un paio 
di anni questo metodo sareb
be slato Istituzionalizzato con 
I avvio dei patti mllitan (è del 
I apnle del'949 il patto atlan 
tico) che sviluppandosi in un 
sistema articolato avrebbe fi 
mio per coprire tutto lo spazio 
dall Atlantico al Pacifico Sen 
za questo quadro di riferimen 
to la proposta americana di 
dare una spinta decisiva alla 
ricostruzione dell Europa per 
sostenere il sistema capitalisti 
co lento ma non intanto dalla 
guerra e le classi dirigenti 
conservatrici riemergenti so 
prattutto in Italia e in Francia 
dopo gli anni dell unità amila 
acista per trarre dalle gravi 
difficoltà economiche I Inghil 
terra in cui il governo labun 
sta stava realizzando I esperi 
mento dello «Stato sociale-
senza essere in grado di sosle 
nere I onere delle sue ambi 
zlom di grande potenza 01 ca 
so della Grecia e della zona 
d occupazione in Germania 
mise chiaramente in luce co 
me la leadership del mondo 
capitalistico fosse ormai sai 
damenle passata agli Stati 
Uniti) e per scongiurare quei 
la che nell ottica statunitense 
era la minaccia del comuni 
smo rimarrebbe priva di eie 
menti essenziali per la sua in 
terprelazione Alla luce degli 
obiettivi immediati e degli svi 
luppi successivi mi pare che 
sia difficilmente smentibile 11 
potesi formulata da Kolko se 
condo la quale -nel giugno 
del 1947 ciò che Washington 
voleva non era solo la possibi 
lita di sussidiare le esportazio 
ni statunitensi ma quello di 

, onentare le politiche econo 
miche interne dell Europa oc 
cidentale e di esercitarvi 
un influenza permanente-

I comunisti 
esclusi 

Vale a dire promuovere la 
ricostruzione del capitalismo 

\ europeo in funzione degli in 
[ leressi commerciali statuni 
- lensi mettendo I Europa in 
condizione di produrre per il 
mercato americano Le impli 
caziom politiche e sociali di 
questo progetto furono molto 
complesse Pare chiaro anzi 

: tutto che formalmente nvol 
; to a tutta I Europa Urss com 

Cresa il progetto mirava a sta 
ilire una precisa slera d in 

fluenza nei confronti dell Eu 
ropa occidentale il proposito 
del -contenimento- (formula 
to da Kennan) dell espansio 
ne sovietica che era alla base 
della proposta Marshall potè 
va avere senso solo con la cri 
stallizzazione rigida della li 
nea di contatto lungo la quale 
si erano attestate m virtù delle 
operazioni belliche le lorze 
sovietiche e quelle delle pò 
lenze occidentali 

L ipotesi che la diplomazia 
e il capitalismo anglo trance 
se con la copertura di quelli 
statunitensi volessero partire 
alla riconquista dei tradiziona 
li mercati dell Europa orienta 
le dominati tra te due guerre 
mondiali doveva apparire già 
allora ^realistica La seconda 
guerra mondiale aveva creato 
un equilibrio almeno dal pun 
to di vista terntoriale irrever 
sibile Ogni forzatura di que
sto equilibrio pur contando 
allora I America sul monopo 
Ilo delta bomba atomica 
avrebbe prodotto conseguen 
ze non misurabili E vero che 
Ungheria e Cecoslovacchia 
non avrebbero disdegnato gli 
aiuti statunitensi ma e anche 
vero che già allora era chiaro 
che II piano Marshall non era 
un semplice meccanismo di 
aggiustamento commerciale 
era un progetto più comples
sivo e ambizioso che implica 
va una strategia globale non 
era un espediente tecnico ma 
uno strumento di egemonia 
politica 

Gli aiuti servivano per ga 
rantire la fedeltà e la dipen 
denza dell Europa occidenla 
le nei conlronti degli Stati Uni 
ti Anticipando la logica della 
guerra fredda coalizioni in 
terne e alleanze internazionali 
dovevano conformarsi a un u 
nlca formula tra I inizio e la 
fine di maggio del 1947 I e 
sclusione dai governi francese 
e italiano del comunisti (e in 
Italia anche dei socialisti) do 
pò il viaggio di De Gaspen ne 
gli Stati Uniti e dopo la scissio 
ne di palazzo Barberini luuna 
delle tappe che dovevano pre 
disporre il terreno per la con 
cessione degli aiuti amencani 
e per garantire che il loro uso 
rientrasse nella logica del 
controllo politico ed econo 
mico dello Stato guida La gè 
stlone in qualche modo coor 
dlnata degli aiuti (attraverso il 
meccanismo deli Erp) fu una 
spinta verso I integrazione 
dell Europa occidentale cui 
cornspose dall altra parte una 
accelerazione dell integrazio 
ne dell Europa orientale sotto 
la guida dell Unione Sovietica 

Le due 
Germanie 

Emblematica della frattura 
che si andava creando in Eu 
ropa fu la sorte della Germa 
ma Le aree occidentali della 
Germania furono le ultime ad 
essere integrate negli aiuti del 
piano Marshall se non altro 
per le persistenti resistenze 
della Francia ad una rivaluta 
zione della Germania e alla n 
nuncia in pratica alle ripara 
zioni nei suoi confronti Vero 
è anche che nell immediato 
I efletto degli aiuti alla Germa 
ma non fu chiaramente per 
cedibile ma sulla distanza ri 
sulto ben evidente come la 
graduale ricostruzione della 
Germania rappresentava il 
perno di tutta la strategia anti 
sovietica degli Stati Uniti 

La riforma monetaria del 
giugno del 1948 nelle aree 
unificate della Germania occi 
dentale diede la spinta decisi 
va al neolibensmo di Erhard e 
alla creazione dello Stalo se 
parato della Germana occi 
dentale E in nessun area co 
me in Germania risulto evi 
dente il carattere globale del 
progetto espreiso dal piano 
Marshall come modello di 
sviluppo come modello di vi 
ta come modello culturale 
Consumismo e amencanizza 
zione divennero sinonimi in 
nessun luogo come in Germa 
ma la presenza politica amen 
cana approfittando delle de 
cimazioni prodotte dal nazi 
smo influì anche sul movi 
mento operaio e sui sindacati 
Da qui nacque la divistone 
della Germania Ma la div sto 
ne della Germania significo 
anche la divisione dell Euro 
pa 

I camion a stelle e strisce sulla piazza del Campidoglio 

Ricordate quel mezzo sfiatino? 
Tra il luglio del '47 
e il 18 aprile 
uno scontro durissimo 
tra sinistra e De 

LUCIANO CANFORA 

• • Le date hanno un sign fi 
calo Se si considerano da un 
lato le tappe attraverso le qua 
li si giunse dapprima al lancio 
quindi al varo del cosiddetto 
«piano Marshall* (più esatta 
mente European Recovery 
Program) dall altro le tappe 
della crisi italiana dalia rottura 
dell alleanza -ciellenistica» al 
la sconfitta del «Fronte» il 18 
apnle 48 la concatenazione 
tra le due sene di eventi appa 
re piuttosto evidente II «pia 
no» fu lanciato con la consue 
ta enfasi americana (che tra 
sforma in «dottrina» ogni pen 
samento del presidente o del 
segretario di Stato in canea) il 
5 giugno del 47 da George 
Catlett Marshall segretano di 
Stato già inefficace amba 
sciatore in Cina nel bennio 
precedente ali Università di 
Harvard II Foretgn Asststan 
ce Act che rendeva operativo 
il grande progetto per la «r co 
struzione e cooperazione 
economica- fu votalo dal 
Congresso degli Stai Unti il 3 
aprile 3948 Lo stanziamento 
destinato ai sedici pats ade 
renti o pance panti fu di oltre 
cinque miliardi di dollari per t 
primi dodici mesi dtl qua 
dnennio 48 52 Una cifra co 
lossale per quell epoca e tate 
da costituire di per sé un effi 
cace dimostrazione rivolta 
soprattutto alle masse dell Eu 
ropa devastata della magg o 
re convenienza a sch erarsi 
con il benefico e prospero gì 
gante d oltre Oceano Ervol 
ta in particolare ali Ita! a m 
.pegnata in un aspro e deciso 
scontro elettorale Non ap 
provare il piano Marshall. 
scriveva ta Washington Post 
in polemica con la titubanza 
del partito repubblicano «s 
gnifica consegnare di fatto 
1 intera Italia ai comunist • 

Dicevamo delle date II 5 
giugno del 47 quando I p a 
no venne lanciato si era da 
poco compiuta la estrom ss o 
ne delle sinistre dalla compa 
gine governativa dei due paesi 
eh ave della nascente Furala 
occidentale- il 4 magqo n 

Francia Ramadier aveva di 
chiarata «decaduti» i ministri 
comunisti in Italia il Pei e il 
Psiup erano stati messi fuori il 
mese prima Quando il Con 
gresso Usa voto il piano il 3 
aprile del 48 I Italia era co 
me si e detto in piena campa 
gna elettorale nei vivo della 
più turpe campagna elettorale 
vissuta dal nostro paese Quel 
la in cui vedemmo campeg 
giare ti manifesto più ricatta 
tono di cui si abbia memoria 
il manifesto raffigurante lo sfi 
latino di pane donato dagli 
Usa apertamente indicato co 
me contropartita della scelta 
elettorale in favore della De 
mocra2ia cristiana 

Goliardie 
parrocchiali 

Una campagna 
di propaganda violenta 
che parlava di dollari, 
di farina e di fame 

Il «treno dell amicizia» parie da New York (Alcune delle foto di queste pagine sono tratte da i l i piano 
Marshall e 1 Europa» edito dall'Enciclopedia Italiana) 

E il sott nteso era che una 
sceila opposta avrebbe invece 
comportato il ritorno della fa 
me ancora fresca nella me 
mona degli ultimi ann di 
guerra Non che I iconografia 
elettorale del partito demo 
cratico cristiano fosse per al 
tri versi meno primitiva Non 
mancava il ricatto religioso al 
la padre Lombardi («il micro 
fono di Dio» come si lasciava 
defin re d contro al -micro 
fono del diavolo» impersona 
to cosi recitavano i manifesti 
di Gedda da G useppe Di Vit 
toro) «Dio ti guarda Stalin 
no » E non mancava nean 
che per i palati più grossi la 
beffa goliard co parrocchiale 
come ad esempio il gioco di 
parole sul nome di Guttuso 
(denominato con disarmante 
idiozia -ORINATO GUTTU 
SO) Ma tutto questo era ciar 
pama d epoca che d scende 
va reeta Lia dai topoi anche 
grafe della propaganda di Sa 
lo coi suoi russi an maleschi e 
^aniju lari protesi alla deva 
stazione dei luoghi della cn 
st an ta Tutto questo era tur 
pe ma era scontato Altro fu 

invece e assai più ignobile il 
motivo del pane il ricatto sul 
paese dietro il paravento della 
•scelta di civiltà» come si 
espnmeva Giuseppe Saragat 

Se e forse legittimo (ne par 
leremo più oltre) che gli ston 
ci si chiedano fino a che pun 
to il piano Marshall mirasse ad 
essere un veicolo ani comuni 
sta o meglio un antidoto eco 
nomicoa.1 crescente prestigio 
politico dei comunisti ali in 
domani della Liberazione re 
sta comunque fuori di ogni ra 
gionevole dubbio il fatto che 
/ uso del piano Marshall in Ita 
lia da parte della De in quei 
mesi decisivi sia stalo esso si 
esclusivamente e d sinvolta 
mente orientato in senso ann 
comunista Non ha senso per 
e o nmproverare oggi i comu 
nisti di allora d non aver «ca 
pito» o di aver preconcetta 
mente avversato il p ano Mar 
shall 

Rimprovero ingiusto se si 
cons dera che fino al divam 
pare della guerra fredda ta 
scelta dei comunisti italiani 
tra stata nel biennio 4a 46 

orientata il più possibile in di 
rezione «europeista» e anche 
se si potesse dire «terzaforai 
sta* 

•Quanto sia vecchio questo 
continente europeo» scriveva 
ancora alla (ne del 47Ranuc 
ciò Bianchi Bandinelh appro 
dato alla militanza comunista 
poco dopo la liberazione di 
Firenze «cioè quanto siano 
vecchie le sue istituzioni i 
suoi ordinamenti e apparso 
oggi più crudamente a con 
trasto con i due giganteschi 
organismi che lo stnngono da 
Oriente e da Occidente Urss 
e Usa nei quali si sono andate 
sviluppando due concezioni 
di vita diverse da quelle tradì 
zionali dell europa e non si 
potrebbe dire a pnma vista 
quale delle aue le sia nel prò 
fondo più estranea- «Certo» 
seguitava «gli ostacoli che 
con sempre maggiore accani 
mento e con st npre maggior 
miopia vengono posti dalla at 
tuale politica di certi gruppi 
dirigenti americani ali assetto 
e alla trasformazione sociali 

sta dell Europa contribuisco 
no sempre più a rendere im 
possibile la formazione di 
un economia e di una ideolo 
già socialista europea auto 
noma» Neera quella di Bian 
chi Bandmelli una voce isola 
la nel panorama del comifhi 
smo italiano non si spieghe 
rebbe del resto se non alla 
luce di una late specificità cui 
turale del comunismo Italia 
no offuscata e forse a lungo 
obliterata dal bulldozer della 
•guerra fredda» I adesione di 
ex liberali o di ex azionisti 
(penso ad esempio al caso al 
lora clamoronssimo di Luigi 
Russo) alle liste del fronte de 
mocratico popolare nel 1948 

Si e discusso talvolta sulla 
matrice endogena (classi prò 
pnetane interne) o estema 
(pressione amencana) della 
cacciata delle sinistre dal go 
verno e del conseguente 
scontro frontale Quando una 
decina danni fa Faenza e Fini 
pubblicarono un libro ncco di 
documenti e vibrante nel to 
no intitolato Gli americani in 

Italia furono rimproverati da 
Paolo Spnano («Rinascita» 13 
febbraio 1976 pp 6 7) di ec 
cessivo schematismo per aver 
ascritto tutta la responsabilità 
di quella crisi alla pressione 
amencana (A dir vero obiet 
tare come faceva allora Spna 
no citando Amendola che gli 
americani si erano mossi non 
spontaneamente ma su solle 
citazione delle allarmate clas 
si proprietarie italiane non 
cambia molto i termini del 
problema) 

De Gaspen 
all'ambasciata 

Ma la disputa e forse vana 
se si prescinde dalle vicende 
subito precedenti Si potreb 
bero scorrere diari e docu 
menti e constatare ad esem 
pio che sin dai settembre del 
46 il consigliere economico 
della ambasciata Usa a Roma 
Henry Tasca convocava De 
Gaspen ali indomani delle di 
missioni di Corbino per do 
lersene col presidente del 
consiglio e deplorare quello 
chea lui sembrava essere sta 
to un punto a favore delle im 
postazioni economiche «col 
lettivistiche» delle sinistre e 
De Gaspen era nell occasio
ne umilmente ndotto a n 
spondere che «pur simpatiz 
zando di tutto cuore con le 
aspirazioni dell esponente li 
berale» non poteva ancora 
interrompere (fino alla firma 
del trattato di pace e per evita 
re l irntazione di un vincitore 
importante come lUrss) la 
collaborazione con il Pei ed il 
Psiup (Quanto scarsa consi 
derazione mostrava cosi lo 
«statista trentino» per le coeve 
elucubrazioni dei van Fanfani 
e Dossetti in prò di una -eco 
nomiaonentata»1) Orbene in 
un tale colloquio chi so//ec/ 
fava e chi era sollecitato (o 
bramava essere sollecitato)' 
E difficile e forse ozioso sta 
bilirio con esattezza 

In realta la scelta era stata 
compiuta molto prima Si era 
profilata sin da quando pre 
parandosi il cambio di fronte 
di Badoglio nei cruciali 45 
giorni soprattutto gli inglesi 
(ma anche gli americani nella 
persona del generale Eisen 
hower) avevano escluso i so 
vietici dalla trattativa con I Ita
lia intendendo con ciò far 
chiaro che la penisola era • 
zona d influenza» anglo ame 
ncana (Tutta la delicata vi
cenda e stata di recente risco
ssi la da Mano Toscano nel 
convegno su «Salerno capita 
le») E si era consolidata sin 
da quando nei preparativi del 
lo sbarco in Sicilia e poi nei 
mesi successivi nel corso del 
la sfibrante avanzata lungo la 
penisola i «servizi» alleati ave 
vano stabilito e conservato e 
rafforzato privilegiali rapporti 
con determinati partiti e con 
determinati esponenti di parti 
to rapporti da cui sono naie 
quelle sconcertanti figure di 
accedi atlantici «senza mac 
chia e senza paura» alla Pac 
Ciardi o alla Edgardo Sogno il 
cui grado di dipendenza dalla 
stampa straniera era e si ri 
confermo m seguito a prova 
di bomba 

In questo quadro e su que 
ste premesse I intervento eco 
nom co concretatosi nel pia 
no Marshall non rappresento 
dunque che il coronamento di 
un processo già in alto In 
cond zioni ben più efficaci di 
quelle in cui si era maturato 
negli anni Venti il piano 
Young (finalizzato anch esso 
a preservare I Europa dalla «ri 
voluzione») il piano Marshall 
ben piudell assegno ostentato 
da De Gaspen al ritorno dagli 
Usa nel gennaio del 47 dove
va servire ed in effetti servi a 
far saltare il teorema tutto 
•europeo» e perciò slesso uni 
laterale (in cui pure le sinistre 
italiane per un attimo avevano 
creduto) secondo cui fallita 
col fascismo 1 esperienza ti 
berale e successivamente 
sconfitto il fascismo non re 
stava dunque ali Europa che 
I esperienza socialista 
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